
LE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO
2024-2029

Le  linee  per  il  mandato  amministrativo  2024/2029  partono  necessariamente
dall'esperienza del  mandato precedente,  con l'intenzione di  portare a  compimento i
progetti già avviati ed al contempo porre lo sguardo verso il futuro del nostro territorio.
Queste linee di indirizzo per costituiscono un programma che parte dall'amore per la
nostra  Città,  che  unisce  questa  Amministrazione  ai  cittadini,  e  vogliono  essere  una
visione concreta di ciò che si intende realizzare nei prossimi cinque anni.

Nel precedente mandato questa Amministrazione non ha mai abdicato all'idea che il
LAVORO rappresenti il punto di partenza di tutte le sfide e sia elemento imprescindibile
per garantire dignità ed equilibrio sociale. 
Agricoltura, industria, artigianato, commercio e terziario sono stati i punti di partenza
dei  ragionamenti  dell’Amministrazione  nel  mandato  amministrativo  2019/2024.  Le
politiche intraprese sono state volte a sostenere le imprese e parimenti a garantire la
tutela dei lavoratori e delle lavoratrici, allo scopo di dare slancio e favorire l'economia
locale. Il tavolo di lavoro con le Associazioni Imprenditoriali e le Parti Sociali è stata una
costante a garanzia della collaborazione sui temi posti dai vari settori, anche per quanto
riguarda la fase di definizione delle politiche tributarie e di bilancio. 
L'adozione  del  Piano Urbanistico  Generale  e  il  rilancio  dell'edilizia  erano individuati
come la sfida del futuro, secondo percorsi di rigenerazione e riqualificazione. È stato
indicato un metodo partecipativo che coinvolgesse istituzioni, forze sociali, luoghi del
sapere  e  della  ricerca  e  soggetti  dell'economia  reale,  che  partisse  dall’analisi  del
contesto, dalle debolezze e dalle grandi potenzialità del territorio, e si sono elaborati
indirizzi e progetti con l'obiettivo di produrre crescita sostenibile e creazione di lavoro
di  qualità.  Russi  è  stata  città  di  approdo  di  importanti  realtà  aziendali  che  hanno
contribuito a riqualificare aree dismesse del territorio e al contempo le aziende già
insediate hanno dato grande prova di sé.

Al  contempo questa Amministrazione ritiene che la  CULTURA debba pervadere  ogni
ambito  della  visione  di  futuro.  Sono  stati  quindi  sviluppati  e  promossi  durante  il
mandato  precedente  numerosi  eventi  culturali,  tesi  ad  apprezzare  e  valorizzare  i
caratteri identitari della nostra Città, salvaguardando la tradizione ed aprendosi allo
stesso tempo alle avanguardie. È in questo contesto che si sono riscoperti i luoghi della
cultura con iniziative molteplici e nuove e con il supporto essenziale delle Consulte del
volontariato. Le politiche culturali erano pertanto intese come investimento alla base
dell'essere comunità: se esiste un valore aggiunto che fa di un luogo un posto speciale,
quel  valore  è  rappresentato  dalla  vitalità  culturale  che  lo  contraddistingue  in  ogni
stagione. Importantissimo il ruolo di tutte le Agenzie Educative, interpellate e riunite in
un tavolo di lavoro che ha fatto della continuità delle esperienze e della condivisione
formativa, un punto di eccellenza della nostra città.

E’ inoltre stato fatto, del rispetto dell’AMBIENTE e del TERRITORIO, un patrimonio della
nostra comunità. Progettare uno sviluppo sostenibile: questo è stato l’impegno assunto
avendo individuato quale scopo dell'azione amministrativa quello di “essere una Città
del buon vivere”. Questo significa essere una Città che misura e progetta i suoi tempi e
le priorità tra le necessità dei cittadini, e che valorizza la comunità preservando i beni
comuni  e  valorizzando  il  territorio.  In  questo  contesto  si  è  inteso  il  rispetto  del
patrimonio e la tutela dell'ambiente come nuova sfida e come opportunità di sviluppo
coerente. Su questa strada sarà necessario proseguire per il futuro. Le politiche per lo
sviluppo  sostenibile  sono  state  conseguite  e  dovranno  proseguire  anche  in  ambito



urbanistico, avendo sempre quale scopo ultimo una maggiore qualità del vivere e la
tutela ambientale.

Il  WELFARE ha  rappresentato  una  delle  assolute  priorità  dell'agire  politico
dell’Amministrazione durante il mandato precedente e l’Amministrazione si pone questo
come obiettivo di mantenimento e al contempo conte miglioramento e nuove risposte a
bisogni emergenti sempre nuovi e mutevoli. La dignità, la tutela e la protezione degli
anziani,  dei  bambini  e  delle  persone  affette  da  disabilità,  hanno  rappresentato  e
dovranno essere anche per il prossimo quinquennio, le sfide per le quali si elaboreranno
nuove  risposte  e  progetti.  Il  welfare  era  e  sarà  indicato  come  stella  polare  delle
politiche poste in essere. L'obiettivo continua ad essere quello di fare vivere bene i
cittadini, dare risposte ai loro bisogni emergenti e sempre mutevoli anche a causa delle
grandi  emergenze  occorse,  di  fare  crescere  la  Città  unitariamente,  senza  lasciare
indietro nessuno. La nostra Città ha sempre garantito servizi alla persona di elevata
qualità,  grazie  all'impegno  de11’Amministrazione  comunale  che  ha  investito  ingenti
risorse umane ed economiche anche in momenti di difficoltà e ha sperimentato virtuose
collaborazioni anche con l’associazionismo.

Questa Amministrazione ha lavorato per fare di Russi una CITTÀ ATTIVA, AGGREGATIVA
E ATTRATTIVA. 
Russi ha un eccellente sistema di impianti sportivi che si voleva valorizzare allo scopo
di pensare allo sport nella sua veste socio- educativa e non solo di cura della persona. Ci
si prefiggeva di tutelare e incoraggiare le eccellenze dello sport locale. Fondamentale il
ruolo delle società sportive e centrale quello della preziosa Consulta dello Sport. Per la
prossima  legislatura  sarà  necessario  affrontare  il  problema  degli  spazi:  non  è  più
rinviabile il problema di avere una palestra in più. Al contempo si sono progettate aree
dove anche coloro che non svolgono attività agonistica potessero dedicarsi alle attività
sportive, in un unico contesto verde di socialità e di aggregazione, su questa strada
bisognerà proseguire l'impegno assunto. 
Quanto alle politiche giovanili, l'obiettivo perseguito è stato quello di rendere la nostra
Città  attrattiva  anche  per  i  nostri  giovani,  incentivando  la  loro  partecipazione  alle
iniziative  promosse  dal  Comune  e  parallelamente  incoraggiando  eventi  promossi
direttamente dai ragazzi. I giovani hanno vissuto e stanno vivendo sulla propria pelle la
difficoltà  ad  inserirsi  nel  mercato  del  lavoro,  il  calo  del  benessere  collettivo  e  la
riduzione delle prospettive di stabilità: per loro sono state pensate iniziative nuove,
anche di taglio europeo. Per il futuro sarà necessario pensare a spazi ed attività che
sempre più rendano i giovani protagonisti del nostro territorio.

Capacità  di  affrontare  le  sfide  presenti  e  future,  volontariato,  antifascismo,
comunità: Russi per questa Amministrazione è tutto questo...e molto altro ancora.

Di seguito sono indicati i programmi e le idee  per il futuro che ci attende, definiti in
cinque linee di mandato.

1) LAVORO, INNOVAZIONE E SVILUPPO

Il lavoro è il punto di partenza di tutte le sfide, imprescindibile per garantire dignità ed

equilibrio sociale. Agricoltura, industria, artigianato, commercio e terziario sono i punti

di partenza dei nostri ragionamenti.



Le proposte di questa Amministrazione sono volte a sostenere le imprese e parimenti a

garantire la tutela dei lavoratori, allo scopo di dare slancio e favorire l'economia locale.

Si  dovrà  pertanto  continuare  a  sostenere  e  incentivare  l'impresa  e  a  dare  risposte

qualificate e celeri ai  problemi posti e alle sfide sempre più globali e stringenti. Una

necessità espressa dal mondo delle imprese è stata quella di aumentare la percentuale

di territorio coperta da banda larga, che è passata dal  40% (2019) al 60% nel 2023.

Dovremo proseguire il dialogo con gli investitori affinchè la nostra città possa essere

attrattiva  meta  per  servizi  informativi  infrastrutturali.  Abbiamo  prestato  particolare

attenzione  all'erogazione  dei  contributi  consorzi  Fidi  oltreché  ad  un'oculata  politica

tributaria  e  anche su  questa strada  sarà  necessario  proseguire.  E'  nostra  intenzione

proseguire con i Tavoli di Lavoro che ci vedono collaborare con costanza e continuità

con le Associazioni di categoria, le imprese, gli artigiani e i sindacati. Nel precedente

mandato sono state snellite le procedure per ampliamento delle attività economiche e

in questo percorso di semplificazione bisognerà continuare a lavorare.

Le proposte di indirizzo per il quinquennio sono:

Distretto artigianale ed industriale con servizi comuni: l'idea di sviluppare un distretto

artigianale ed industriale con servizi condivisi rappresenta un passo fondamentale per il

potenziamento economico di Russi. Obiettivo: funzionalità, efficienza, concretezza per

fare  di  Russi  un  centro  attrattivo,_quale   centro   della  Romagna  per  imprese  e

lavoratrici    e  lavoratori   (snellimento  della  burocrazia,  fare  rete,  minori  costi  per

affitto abitazioni, meno vincoli  nel  centro storico per nuove attività per contrastare

abbandono e degrado);

I Tavoli di Lavoro già avviati che vedono il coinvolgimento delle rappresentanze e degli

artigiani  ed  imprenditori  del  territorio,  dovranno  proseguire  il  loro  impegno  per

individuare risposte di mobilità condivisa, per aumentare l'attrattività del territorio per

le imprese, facilitando i collegamenti e favorendo la logistica, nonché rendere attrattivo

l'insediamento  di  imprese.  E'  necessario,  come  accaduto  durante  il  mandato

amministrativo trascorso, creare un ambiente favorevole agli investimenti, fornendo alle

imprese servizi  condivisi come infrastrutture logistiche, aree di carico/scarico, e spazi

comuni. Tutto ciò stimolerà come già accaduto la creazione di nuovi posti di lavoro e

favorirà lo sviluppo di imprese locali. È essenziale coinvolgere gli attori locali, comprese

le imprese esistenti e le istituzioni,  per garantire una pianificazione accurata e una

gestione efficace di questo possibile distretto industriale, trasformandolo in un motore

di crescita per l'intera comunità di Russi. La stessa attenzione dovrà essere rivolta allo

sviluppo zona artigianale di San Pancrazio e di Godo. 



Dovrà proseguire il progetto CONOSCERE IL MONDO DEL LAVORO A RUSSI (open day

aziendale, incontro con gli studenti delle scuole, Job in Fira...), iniziativa che permette

alle  aziende  di  farsi  conoscere  e  a  studenti,  famiglie  e  lavoratori  di  conoscere  le

opportunità offerte dal territorio.

Sarà necessario occuparsi del problema delle abitazioni e del costo degli affitti, tallone

d'achille  dei  tanti  lavoratori  e  lavoratrici  che vorrebbero sviluppare  qui  la  loro  vita

personale oltrechè professionale.

Favorire l'incontro tra manodopera locale e imprese del territorio: la connessione tra la

manodopera  locale  e  le  imprese  del  territorio  è  cruciale  per  sostenere  la  crescita

economica di Russi. Occorre facilitare incontri regolari tra i lavoratori locali e le imprese

del  territorio,  promuovendo così  opportunità  di  collaborazione  e  crescita  reciproca.

Incentivare anche la formazione continua per garantire che la manodopera locale sia

adeguatamente preparata per il mercato del lavoro locale. 

A questa esigenza risponderà l'attivazione dello  SPORTELLO  DEL LAVORO   ,   progetto sul

quale abbiamo già svolto tutto il lavoro preliminare e che vogliamo istituire entro la fine

del  2024  presso  i  locali  dell'Informagiovani.  Lo  sportello  svolgerà  la  funzione  di

consulenza  orientativa  e  orientamento  specialistico,  laboratori  di  orientamento,

promozione  di  tirocini,  servizio  di  formalizzazione  delle  competenze  acquisite  nei

tirocini,  certificazione delle competenze da esperienze,  incrocio domanda/offerta di

lavoro,  accompagnamento  al  fare  impresa  e  formazione  mirata  all'inserimento

lavorativo.

Mercato coperto in “Mercato a km 0”: implementare il mercato coperto come fulcro di

sostenibilità  e  autenticità,  promuovendo  la  filosofia  del  "Mercato  a  Km  0".  Questa

iniziativa mira a valorizzare e incentivare la produzione locale, offrendo ai cittadini

l'opportunità di accedere a prodotti provenienti direttamente dai produttori della nostra

comunità. Attraverso questa rivalutazione, non solo si potenzia l'economia locale, ma si

contribuisce anche a ridurre l'impatto ambientale associato ai trasporti a lunga distanza.

La riqualificazione dell'area esterna e perimetrale del mercato coperto è già iniziata e

su  questa  strada  bisognerà  procedere,  valorizzando  le  attività  e  le  potenzialità  del

mercato coperto quale unicità territoriale.

2) CULTURA

“Cultura è un processo di crescita che avviene per contatto, per riflessione, ma che 
deve essere esportato nella vita di tutti i giorni”.



Nel corso del precedente mandato amministrativo si è lavorato alla promozione di una

rete  culturale  per  valorizzare  le  eccellenze.  Il  numero  iniziative  culturali  annuali

(escluso teatro) è stato notevolmente incrementato. E' stata istituita la “Consulta del

volontariato”  con  funzione  di  coordinamento  delle  tre  Consulte  sport,  cultura,

sociosanitaria  nonché  rafforzato  il  ruolo  di  una  “cabina  di  regia”  per  le  iniziative

culturali.  E'  stata  rafforzata  la  riconoscibilità  dei  luoghi  culturali  anche  in  chiave

turistica  e  redatto  un  ampio  programma culturale  annuale  in  collaborazione  con  le

Associazioni culturali. Sono stati incentivati nuovi itinerari culturali e strutturate nuove

proposte anche in biblioteca. Sono state realizzate numerose nuove iniziative culturali.

A Palazzo San

Giacomo i visitatori annui sono sostanzialmente raddoppiati e le giornate di apertura del

Palazzo  quasi  triplicate.  L'intervento  di  restauro,  adeguamento  funzionale  e

abbattimento  delle  barriere  architettoniche  è  stato  concluso  e  ciò  ha  permesso  di

realizzare mostre, iniziative culturali e di promozione del territorio (Ravenna Festival, il

Palazzo  di  Natale,  Pic  nic  a  Palazzo...),  concerti,  eventi  sportivi.  Il  Palazzo  si  è

mantenuto  punto  di  identità  culturale  nonché  partenza  di  percorsi  di  scambio

intermodale. Nel corso del 2024 ci siamo aggiudicati il  bando “Gal Delta2000”, i cui

lavori saranno terminati entro il primo trimestre del 2025.

Anche il TEATRO COMUNALE ha avuto grande successo, le rappresentazioni teatrali sono

aumentate considerevolmente, inoltre è stato sviluppato il percorso teatro “no-limits”

per accrescere la fruizione degli spettatori con disabilità sensoriali nonché il progetto

“Sciroppo di Teatro”. 

Oltre a portare avanti i percorsi già iniziati, le proposte culturali per questo mandato

prevedono:

PALAZZO SAN GIACOMO

Attualmente  si  svolgono,  prettamente  in  estate,  diverse  iniziative:  rassegna

cinematografica / Ravenna festival / Visite guidate a palazzo / “un cesto a1 tramonto”,

aperitivi di valorizzazione dei prodotti a km 0. Le sale espositive ristrutturate e il piano

nobile, durante l'estate vengono utilizzate per organizzare mostre e momenti divulgativi

(vernissage, aperitivi di visita alla mostra ed al Palazzo...).

La sala centrale di ingresso è già predisposta per poter essere un punto bar / ristoro, si

propone  di  farne  un  percorso  virtuoso  di  gestione  con  il  coinvolgimento  della

disabilità (si potrebbe pensare ad una circolarità anche con la Palestra della Autonomie

di Casa Canterini),  sicchè il  palazzo dalla primavera all'autunno goda di un punto

ristoro e parimenti si creino importanti occasioni di impegno e di impiego lavorativo per



le fasce più fragili della popolazione.

Durante il 2024 verrà avviato il cantiere per la ristrutturazione al grezzo di ulteriori tre

stanze al piano terreno e del porticato retrostante. Il progetto, finanziato dal Gal Delta

2000, sarà ultimato entro la primavera del 2025 e permetterà di avviare l'attività di

punto di scambio intermodale (ciclabilità, turismo slow, passeggiata fluviale ecc): le

tre stanze avranno tale destinazione d'uso.

Si valuterà, laddove le condizioni economiche di contesto lo permettano, di rendere vivo

il palazzo anche durante il periodo invernale.

Il  Palazzo  può  essere  utilizzato  come  una  grande  “casa  dell'arte”,  adottando  un

regolamento d'uso e rendendone gli spazi disponibili come un “palco aperto”.

Una volta che il piano nobile sarà dotato di sistema di allarme e messo in sicurezza, si

potrà valutare anche di identificare un direttore artistico che ne segua il percorso.

Si potranno realizzare guide digitalizzate e una sala per esperienza immersiva.

Gli spazi ed il progetto potrebbero anche essere presentati ai giovani e alle scuole, in un

progetto rivolto specificatamente alla fascia di età giovanile  (“San Giacomo a porte

aperte”).

AREA DI RIEQUILIBRIO ECOLOGICO E VILLA ROMANA

L'area é poco conosciuta: è stato positivo il  riaffidamento della gestione dell'area al

WWF,  durante  il  mandato  amministrativo  2019/24:   va  valutato  l'ampliamento  delle

attività  divulgative.  Può  divenire  sito  di  ripopolamento  delle  api  e  di  floricolture

spontanee.  La  Villa  Romana può divenire,  attraverso  la  collaborazione  con  soggetti

terzi, un laboratorio permanente dei Beni Culturali: il sito può essere utilizzato per la

formazione degli studenti, conte luogo di studio e di cultura.

ROCCA TERZO MELANDRI

E'  un  palco  naturale  che  va  messo  a  disposizione  soprattutto  dei  più  giovani  con

iniziative estive e la sistemazione degli spazi (sala ex camera mortuaria). Può essere

luogo  dove  si  fa  musica,  fumetto,   essere  un  palco  che  gli  artisti  utilizzano

semplicemente  a  rimborso  spese  e  luogo  estivo  di  collegamento  con  Palazzo  San

Giacomo.



BIBLIOTECA

La sala prove è stata data in gestione al gestore della scuola di musica ed in questo

modo viene maggiormente fruita, si propone di proseguire in tale affidamento, nelle

forme  previste  dall'ordinamento.  La  biblioteca  deve  essere  dotata  di  libri  che

permettano anche alle persone disabili  di poter leggere. Si propone una sezione più

ampia  di  libri  anche in  lingua straniera,  si  potrebbe utilizzare  il  percorso “Io  leggo

perchè” per fare acquistare libri da donare alla biblioteca.

Dovrà proseguire la bella esperienza “Insalata di fiabe”, letture in lingua straniera da

effettuarsi con cadenza fissa mensile.

Si  propone  di  organizzare  CORSI  DI  DIALETTO e  riproporre  CORSI  Dl  INGLESE  PER

BAMBINI. Si  propone altresì di riprendere contatti con  l'Università per gli  adulti fin

dall'anno scolastico 2024/25.

Sarà importante pensare alla ristrutturazione dell'EX LAVATOIO,  spazio che può essere

pensato  per  un  “progetto  adolescenti”:  l'obiettivo  è  quello  di  dare  risposta  alla

necessità di creare uno spazio per gli adolescenti per affrontare le tematiche sempre

più  evidenti  di  isolamento ed al  contempo dare risposte all'esigenza di  attività loro

rivolte. Sarà necessario tenere sempre aperto un canale di dialogo con i giovani così da

tenerli il più possibile coinvolti.

MUSEO DELLA VITA CONTADINA

Il lavoro di valorizzazione del Museo compiuto in questi anni dall’'Assocazione La Grama

è stato inestimabile, il nuovo sito di recente realizzazione permetterà di trovare nuove

modalità per coinvolgere maggiormente i cittadini di San Pancrazio e non solo, oltre alla

la scuola, nella riscoperta delle tradizioni locali e delle fiabe.

Il  Museo  può  essere  pensato  come  un  moderno  “luogo  del  trebbo”,  si  possono

organizzare letture serali di fiabe. Si propone di proseguire nell'importante lavoro di

riscoperta e valorizzazione del mondo agricolo e dei suoi prodotti intrapreso negli anni

scorsi.  Si  propone  di  proseguire  nella  ristampa  della  raccolta  “Fiabe  di  Romagna”

raccolte da Ermanno Silvestroni  a cura di  Eraldo Baldini  (di  cui  il  I  e II  volume già

pubblicati nella legislatura precedente).

GODO _ LUOGO DI INCONTRO

A Godo è risultata significativa la mancanza di spazi al centro civico che é troppo ridotto



e non permette di organizzare attività aggregative che coinvolgano la cittadinanza in

modo massiccio: la nuova mensa scolastica, che sarà terminata entro il primo semestre

del  2025,  sarà  una  unità  autonoma  rispetto  al  plesso  scolastico,  con  accesso

indipendente dall'esterno rispetto al perimetro scolastico e bagni al servizio: pertanto

potrà  essere  utilizzata  anche  come  spazio  aggregativo  in  attesa  di  uno  spazio  più

idoneo, in raccordo con le autorità scolastiche.

3) IL TERRITORIO: AMBIENTE, PATRIMONIO PUBBLICO, MOBILITA' E
SICUREZZA

Tutelare  il  territorio  significa  occuparsi  di  ambiente,  di  spazi  ed  immobili  pubblici,

garantire sicurezza.

La sfida sui temi ambientali è oggi imprescindibile. 

L'alluvione di maggio 2023 ha imposto, a livello sovracomunale, uno studio di riassetto

del territorio che dovrà essere necessariamente ingrato nella pianificazione urbanistica

e che dovrà essere integrato anche nel Piano comunale di Protezione Civile.

Russi è un territorio orgogliosamente agricolo ed è dal rispetto dalla natura e del suolo

che nutrono gli agricoltori che dovremo iniziare a ragionare le sfide per il futuro. 

E' stata cura dell'amministrazione comunale, durante il mandato amministrativo appena

concluso, promuovere il rispetto dell’ambiente ed una cultura diffusa in grado di ridurre

gli sprechi e la produzione dei rifiuti. 

Durante lo scorso mandato amministrativo il progetto “Russi Green”, che dovrà essere

portato  avanti  anche  in  questo  mandato,  si  è  concretizzato  in  molteplici  azioni

concrete:

–  dal  2019,  è  stato  donato  un  albero  per  ogni  bimbo/a  nuovo  nato  nel  progetto

“Benvenuti a Russi”;

-  le  politiche  di  risparmio  energetico  hanno  portato  una  riduzione  dell'energia

consumata, dapprima del 9% (nel 2021/22) e quindi al 62% entro il 2025, con il progetto

di sostituzione de11'illuminazione pubblica con il  led che si concluderà entro i primi

mesi del 2025;

– l'efficientamento energetico alloggi ACER via Croce sarà anch'esso concluso entro i

primi mesi del 2025. E' stato inoltre realizzato l'efficientamento energetico della Scuola

Fantini Godo, del1'Asilo Nido Babini, del centro Polivalente e del Municipio;

– è stato realizzato nell'area del Centro Tecnico Operativo un impianto fotovoltaico



per un investimento di  90.000 €

– è stato approvato il Piano d'Azione per l'Energia sostenibile ed il clima (PAESC) ed

avviata  l'attività  de1l'Osservatorio  Ambientale,  oltre  ad  aver  creato  il  sito  di

monitoraggio ambientale.

Sarà pertanto necessario proseguire nelle azioni intraprese e sviluppare queste ulteriori
proposte:

AMBIENTE

• costituzione della Comunità Energetica (già svolto il  percorso partecipativo e

definito iter procedurale e partner)

• incrementare la raccolta differenziata: in pochi anni si è passati dal 62,4% del

2019 al 80,7% de1 2022: questa percentuale oggi virtuosa dovrà essere ulteriormente

migliorata. Sarà necessaria una profonda revisione del contratto di gestione dei rifiuti in

ottica  di  miglioramento  ed  efficientamento  del  servizio.  Si  dovrà  passare  da  TARI  a

Tariffa Corrispettivo Puntuale (TCP), secondo la logica di una distribuzione più equa del

costo dello smaltimento dei rifiuti ed a1 contempo individuare i cittadini più virtuosi per

garantire loro tariffe premiali. Dovranno essere avviati percorsi virtuosi di gestione dei

rifiuti nell'ottica della minor produzione degli stessi (es. progetto UTILE di riutilizzo dei

RAE, progetto Farmaco Amico...). Bisognerà dare priorità  a  politiche di riutilizzo e di

riciclo di alta qualità. Si potrà introdurre il modello KAYT Knows As You Throw “conosci

ciò che butti”, sensibilizzando il cittadino sul valore del rifiuto e basato sul modello PISA

Pay  As You Throw  “paga per ciò che butti” che premia i cittadini che generano meno

rifiuti con tariffe più basse.

• dovrà  essere  portato  avanti  il  progetto  Russi  Green.  Verranno  organizzati

momenti  di  formazione  sulla  gestione  energetica.  Verranno  incentivati  progetti  ed

investimenti  per  la  mobilità  sostenibile;  in  quest'ottica  la  stazione  di  Godo  dovrà

continuare  ad  essere  tutelata  quale  metropolitana  di  superficie.  Si  penseranno

progetti di educazione ambientale che coinvolgano bambini e adulti. Consci del risvolto

sia ambientale che sociale di tale iniziativa, sono stati aumentati gli spazi da adibire ad

orti urbani ed è iniziato il  percorso di  riqualificazione dei i parchi della Città, che

dovrà proseguire anche in questo mandato amministrativo.

• Completare il progetto di sostituzione integrale dei punti luce dell’illuminazione

pubblica (contratto di prestazione energetica, c.d. EPC) e monitorarne gli esti dal punto

di vista degli obiettivi di risparmio energetico fissati.



TERRITORIO e MOBILITA’

• nell'ottica  di  tutela  del  territorio, dopo  l'alluvione  di  maggio  2023  un

ripensamento  del  nostro  territorio  romagnolo  alla  luce  degli  accadimenti  è

imprescindibile.  La struttura commissariale ha provveduto a dare un incarico tecnico

scientifico per lo studio idrografico di ogni fiume, che determini gli interventi di messa in

sicurezza. Abbiamo già candidato in questa ottica le vasche dell'Eridania come bacino di

laminazione,  che  svolgerebbero  una  funzione  utile  a11'agrico1tura  di  comparto  nei

momenti di siccità e quali vasche in caso di eventuali piene del fiume Lamone. Entrambi

i fiumi, Lamone e Montone, andranno messi in sicurezza con investimenti strutturali in

grado di dare adeguata risposta agli sconvolgimenti climatici in atto. Questi investimenti

saranno da realizzarsi da parte delle competenti istituzioni ma su tale attività bisognerà

continuare l'incessante collaborazione e controllo.

• la rigenerazione urbana ha guidato le politiche urbanistiche del passato mandato

amministrativo: si è arrivati al nuovo Piano Urbanistico Generale, alla riqualificazione

dell'area Ex Faedi (riqualificazione area skate park, murale un’Arca d'Amore, progetto ri-

partiamo dalla stazione, progetto Edu-Care, corsi di skate e roller gratuiti per i giovani).

E'  stata  riqualificata  l'area  ex  Laterizi  Adriatica  con  la  evidente  demolizione  della

struttura “eco mostro”, per anni  skyline di  ingresso della  nostra Città. Si  è  definito

l'accordo per la riqualificazione dell'area di via Calderana e la sistemazione di tutto il

comparto.  Quanto  all'ex  discarica  Cava  Bosca,  conclusa  la  conferenza  di  servizi

conseguente all'accordo di messa in sicurezza e riconversione produttiva dell'area, sono

partiti i lavori di messa in sicurezza ambientale de1 sito. Nell'area del1'ex Mercatone Uno

è  stato  avviato  il  progetto  di  riqualificazione  area  e  di  insediamento  di  una  nuova

azienda. 

La riqualificazione urbana e il consumo equilibrato e consapevole di suolo, nei limiti

imposti dalla legge regionale, dovranno essere la via maestra de1 prossimo futuro.

• È ' stato approvato il Piano di Eliminazione Barriere Architettoniche

(PEBA) e il Piano per l'Accessibilità Urbana e sono state realizzate le “passeggiate

della consapevolezza urbana”. Nei prossimi anni bisognerà investire per realizzare, in

modo progressivo,  questi  piani,  partendo dagli  interventi  ivi  identificati  dai  progetti

stessi come prioritari.  Nel corso del 2024 ed entro l'estate del 2025, sarà sistemata

l'area perimetrale esterna della Casa della Salute.

• Russi è stata inserita dalla FIAB (Federazione Italiana Ambiente e bicicletta) tra i

Comuni ciclabili:  durante il prossimo mandato dovrà essere  progettato ed adottato il

BICIPLAN, un programma articolato di misure destinate a rendere agevole e sicuro il



modo di muoversi in bicicletta e a piedi creando percorsi ciclabili e pedonali sicuri e

accessibili.

• Mobilità  Sostenibile: il  progetto   “Russi      -   Città  pi    ù   vivibile”     mira  a

trasformare la città di Russi in un ambiente più accogliente per i pedoni e i ciclisti. Una

delle proposte chiave è la creazione di una  rete    ciclabile estesa,  collegando Russi a

Faenza e Ravenna, favorendo così una maggiore mobilità attiva. In quest'ottica si sta

definendo il percorso ciclabile BO-RA, che colleghi Bologna e Ravenna passando anche

per  il  nostro  territorio:  si  dovrà  proseguire  la  ricerca  dei  fondi  che  permettano  di

realizzare il ponte ciclo-pedonale sicuro che attraversi, passando da Boncellino, il fiume

Lamone.  Si  sottolinea  l'importanza  di  realizzare  un  collegamento  tra  Godo  e  San

Pancrazio, nonché tra Godo e Russi. Anche l'abitato di Borgo Rasponi ed in particolare la

zona de “Il Roccolo” dovrà essere collegato in modo sicuro al percorso ciclabile. Al fine

di rendere il  centro più sicuro e piacevole, si propone una revisione della viabilità in

particolare  nella  zona  delle  scuole  e  degli  asili.  Parallelamente  sarà  necessario

individuare parcheggi alternativi rispetto a Piazza Farini, che dovrà essere oggetto di una

profonda  opera di risanamento e rigenerazione  in ottica di un nuovo spazio urbano,

caratterizzato da spazi verdi, zone ombreggiate, illuminazione adeguata e la completa

rimozione di barriere architettoniche.

• Al fine di incentivare la mobilità sostenibile nelle zone residenziali, si propone

l'istituzione di “giornate della pedonalizzazione”, in cui le strade vengono restituite ai

bambini e a1 gioco per strada nonché l'installazione di dissuasori di velocità nei punti più

critici.  Andrà  rivista  la  viabilità  della  zona  delle  scuole  elementari  per  renderla  più

sicura. Sarà realizzata una campagna di  comunicazione sulla  mobilità sostenibile  per

camminare o usare bici invece che usare auto e anche percorsi di premialità.

• In generale occorre prestare attenzione al tema del  trasporto pubblico   ,   al fine

di evitare sempre più spostamenti con l'auto, favorendo una sinergia con le aziende che

gestiscono il trasporto con autobus e ferroviario e migliorando i collegamenti.

• Dec  entramento del Centro Storico:    creare un organo di secondo grado come il

Comitato del Centro Storico, è un buon passo per favorire le aziende del centro ed in

particolare  il  commercio  di  prossimità.  Il  commercio  locale  andrà  valorizzato

contribuendo ad organizzare iniziative e “passeggiate urbane” che creino momenti di

aggregazione.

• Annualmente in occasione delle sagre di Godo e San Pancrazio, per aumentare

l'appetibilità delle iniziative, viene resa gratuita l'occupazione di suolo pubblico ed anche

questa iniziativa dovrà proseguire.



• Pieve di Godo e percorso delle Ville Padronali: riscoprire le pievi di Godo e San

Pancrazio e le ville padronali attraverso un percorso di turismo culturale sostenibile.

• Percorsi  Risorgimentali: da  riscoprire,  valorizzare  e  rendere  maggiormente

evidenti.

• Percorsi e vie di Pellegrinaggio: sarà necessario continuare la promozione dei

cammini nei vari siti internet dedicati inserendo Russi come tappa turistica e di sosta.

Sarà perseguita la partecipazione a fiere dedicate al trekking con stand turistico, anche

valorizzando il tratto del Cammino di  San Romualdo e il  cammino di Dante sul  fiume

Montone, proseguendo la già avviata collaborazione con Trail Romagna e l'Associazione

Romagna Camaldoli per potenziare il percorso nella tratta di interesse. Andrano installati

i cartelli turistici ad hoc e geo-localizzati e mappati il percorso e i punti di interesse

turistici  (Pievi,  Museo  La  Grama,  percorso  Risorgimento..)  sulle  principali  app  e

piattaforme di percorsi trekking, escursionistici e ciclovie.

IL PATRIMONIO PUBBLICO AL SERVIZIO DELLA COMUNITA’

Tutelare il patrimonio pubblico, a partire dai principali edifici di servizio alla comunità e

dalle aree verdi, significa garantire decoro cittadino e al contempo rendere il territorio

più attrattivo per le famiglie, i bambini, gli anziani, le associazioni e le imprese.

Gli edifici pubblici che compongono il nostro patrimonio sono numerosi, per citare i più

noti ed importanti si  pensi –  tra gli  altri -  alle scuole elementari, all'asilo nido, agli

impianti  sportivi,  alle  sedi  municipali,  ad  alcune  sedi  associative,  a  Palazzo  San

Giacomo.

Tenere  questi  luoghi  in  corretto  stato  manutentivo  esige  l'impegno  di  considerevoli

risorse economiche e risorse umane. 

Durante la scorsa legislatura questa Amministrazione ha individuato i principali luoghi da

mettere in massima sicurezza anche in ottica di prevenzione sismica e di protezione

civile  e  abbiamo  investito  nelle  scuole.  Lo  stesso  è  stato  fatto  per  le  politiche  di

efficientamento energetico.

Questa  legislatura  vedrà  l'Amministrazione  al  lavoro  per  le  manutenzioni  delle  sedi

comunali che sono meritevoli  di restyling sia in ottica di decoro che di performance

energetiche, posto che la loro vetustà le rende energivore.

Al tempo stesso il patrimonio culturale, tra cui Palazzo San Giacomo in primis, dovrà

continuare il suo percorso di valorizzare e investimento.

Le manutenzioni del territorio devono concentrarsi anche su una corretta tenuta e



conservazione del verde pubblico, punto sempre di più critica gestione anche a causa

dell'evoluzione  climatica  che  favorisce  una  crescita  difficilmente  controllabile  di

alberature, erba e cespugli.

Negli  scorsi  anni  sono  state  investite  maggiori  risorse  economiche  e  pianificati  con

maggior dettaglio gli sfalci. 

Si dovrà continuare a prestare massima attenzione anche in ottica di pianificazione per

limitare gli interventi urgenti e lavorare con massima programmazione. 

Sarà necessario procedere con lo studio di alcune essenze (a titolo di esempio gli alberi

di via Matteotti) per valutarne stato di salute e manutentivo e disporne di conseguenza

la sostituzione con altre più idonee alberature o la risistemazione anche nel progetto di

complessiva riqualificazione degli spazi.

 Il coinvolgimento dei privati  nell'adozione delle aree verdi dovrà proseguire poiché

teso a garantire il miglior livello di decoro.

I parchi cittadini, sui quali annualmente è stata investita una somma per acquistare

nuovi  giochi  ed  attrezzature  destinate  ai  bambini,  dovranno  continuare  ad  essere

oggetto di attenta riqualificazione e investimento.

LA SICUREZZA

La sicurezza urbana è una priorità cruciale per il benessere della comunità.

Nel  precedente  mandato  l'Amministrazione  ha  lavorato  in  completa  sinergia  con le

Autorità di riferimento (Prefettura / Questura) e sottoscritto importanti protocolli  di

azione (Protocollo mille occhi sulla città / Protocollo controllo di vicinato / Protocollo

scuole sicure).

Sarà  necessario  continuare  a  tenere alto  il  presidio  del  territorio,  soprattutto  in

orario notturno e concentrarsi sulle identificate di volta in volta come quelle di maggior

criticità.

L'installazione  di  un  sistema di  videosorveglianza ampliato  rappresenta  una  risorsa

chiave per prevenire e risolvere atti criminali nelle zone critiche, a partire dai furti in

abitazione  e  comprese  le  campagne.  Serviranno  quindi  nuove  telecamere  che

completino il circuito di quelle già in essere.

La collaborazione con la comunità è fondamentale per garantire il successo di questo

approccio,  assicurando  un  coinvolgimento  attivo  nella  gestione  e  nell'utilizzo  delle

risorse di sorveglianza.

Sarà necessario proseguire anche la tutela del decoro e della sicurezza anche in altre



due direttrici:

-l'abbandono  dei  rifiuti: verrà  ampliato  il  numero  di  foto-trappole/videocamere

presenti sul territorio e destinate al controllo e al contrasto di questo fenomeno;

-le segnalazioni di abusi edilizi: sarà ripresa l'attività di verifica in loco secondo un

progetto di tutela della sicurezza sul lavoro, tutela dell'ambiente e del territorio.

In ultimo,  il crescente problema dei furti di macchinari agricoli  e gasolio agricolo

richiede un approccio strategico. Occorre dotarsi di misure preventive che coinvolgano

sia la comunità agricola che le forze dell'ordine, implementando sistemi di sicurezza

avanzati e promuovendo la condivisione di informazioni tra gli agricoltori per garantire

una risposta tempestiva.

Le zone sensibili del territorio dovranno essere oggetto di attività di polizia giudiziaria.

Al contempo, sarà necessario continuare a formare le persone in ottica di prevenzione,

con  giornate  e  seminari  ad  hoc  dedicati  in  particolare  alle  fasce  più  fragili  della

cittadinanza: anziani, donne e bambini.

La sicurezza si declina anche in ultimo anche come  sicurezza stradale. E' necessario

identificare percorsi ciclo pedonali sicuri, inserire zone limite 30 km orari nelle aree più

sensibili, continuare il percorso di scuola guida presso le scuole, pianificare l'inserimento

di ulteriori  velox e box autovelox nelle strade più pericolose nonché l'installazione di

limitatori di velocità quali  dosse e cunette nei perimetri  urbani in cui  sia accertato

maggior flusso veicolare.

Sarà necessario individuare “aree sicure” - ad esempio nel perimetro delle scuole – da

rendere integralmente pedonali e ciclabili e intercludere al traffico auto e moto.

4) LA COMUNITA’: WELFARE, SANITA', EDUCAZIONE.

L’ASSOCIAZIONISMO e lo SPORT

La legislatura conclusa ha visto l'amministrazione comunale massimamente impegnata

nel  salvaguardare  le  politiche  del  welfare  allo  scopo  di  supportare  e  tutelare

massimamente i cittadini più fragili, in situazioni di disagio o di difficoltà economica. 

Cittadine, cittadini e famiglie trovano sostegno sia negli sportelli pubblici di aiuto che

nel volontariato sociale. L'obiettivo perseguito e sul quale si continuerà a lavorare, è

quello di adeguare il sistema dei servizi alle complesse sfide sociali odierne, proponendo

nuovi modelli organizzativi in grado di far fronte alle mutevoli esigenze sociali. 

Il  welfare, unitamente all'ambiente, è di certo la sfida del futuro. E’ noto che l'età



media della cittadinanza, a fronte di un calo delle nascite, è sempre più elevata. La

dignità,  la  tutela  e  la  protezione  degli  anziani  sono  quindi  principi  imprescindibili

dell’operato politico che questa Amministrazione vuole darsi.  

Parimenti  la  tutela  dei  bambini  è stella polare nell’identificazione delle linee guida

delle politiche inerenti l'istruzione: in quest’ottica l’Amministrazione comunale intende

lavorare per dare supporto alla genitorialità, favorire il mutuo aiuto tra genitori e lo

sviluppo sano ed equilibrato dei bambini. 

Le proposte pertanto tengono in debita considerazione queste priorità, nonché la visione

di Russi come una Comunità che sa stringersi e tendere la mano a chi ne ha bisogno,

facendo della solidarietà e de1 volontariato la propria punta di diamante.

WELFARE E SANITA’

Uno dei principali obiettivi del mandato 2019/24 era quello della valorizzazione del Polo
Socio Assistenziale Sanitario della nostra Città.

La valorizzazione della Casa della della Comunità nell’ottica di garantire alle cittadine e

ai  cittadini  una  sanità  sempre  più  di  prossimità,  è  stata  perseguita  e  raggiunta.

L'ospedale di Comunità di Russi sarà inaugurato entro il primo semestre del 2025. Gli

Ospedali di Comunità sono strutture intermedie tra l'assistenza domiciliare e l'ospedale,

nati  allo  specifico  scopo  di  potenziare  l'assistenza  sanitaria  a  livello  territoriale  e

l'obiettivo da un lato di evitare quando possibile ricoveri non necessari e dall'altro di

supportare  al  meglio  il  processo  di  dimissione  ospedaliera.  Sono  quindi  strutture

sanitarie che si rivolgono a quei pazienti i quali, a seguito di acuzie minori o a causa di

una riacutizzazione di una condizione cronica, necessitano di interventi a bassa intensità

che ad ogni buon conto non possono essere svolti a domicilio. I casi a cui si rivolgono

sono quindi quelli di coloro che necessitano di elevata complessità assistenziale a fronte

di  una  bassa  intensità  di  cure;  tra  i  quali  a  titolo  esemplificativo  le  persone

temporaneamente  senza  adeguato  supporto  famigliare  o  ambientale,  i  malati  con

patologie  croniche  e  riacutizzazione  con  necessità  di  monitoraggio,  l'ospitalità  di

“sollievo alla famiglia”. A Russi, saranno realizzati 20 posti letto oltre ad un posto per

l'isolamento.  A questo  importante  intervento  dell'Azienda  Sanitaria,  farà  seguito  un

impegno  da  parte  dell'Amministrazione  comunale  che  si  farà  carico  dell'integrale

rifacimento  dell'area  esterna  della  Casa  della  Comunità,  mediante  un  complessivo

accordo di gestione degli spazi, di proprietà dell'azienda sanitaria. Al contempo, presso

la  Casa  della  Comunità  saranno trasferiti  gli  uffici  dei  Servizi  Sociali:  l'area  diverrà

quindi un complessivo polo socio-assistenziale-sanitario.

Al  contempo, Allo  scopo di  definire  in  modo sempre più  puntuale  le  esigenze della



popolazione anziana  e  fragile del nostro territorio, è stato istituito, in accordo con le

organizzazioni  sindacali,  il  cosiddetto  “Tavolo  permanente  della  terza  età”,

unitamente al quale, con la partecipazione delle organizzazioni sindacali e degli Enti di

volta  in  volta  coinvolti,  saranno  elaborate  proposte  rispetto  ai  bisogni  noti  ed

emergenti: questo tavolo di lavoro, già istituito, dovrà portare avanti la propria mission

durante la presente legislatura.

Importantissimo è il progetto PALESTRA DELLA MENTE, curato da ASL, in collaborazione

con l'Associazione Alzheimer: presente nel nostro territorio, attualmente ospitato dal

centro sociale Porta Nova. Sono incontri di interventi di stimolazione della mente con

utilità nella prevenzione delle demenze senili. L’Amministrazione pertanto continuerà a

sostenerlo.

Nel  corso  del  secondo semestre del  2024 dovrà  essere  inaugurata  CASA CANTERINI,

palestra per le autonomie rivolta alla disabilità, uno dei progetti fiore all'occhiello della

legislatura conclusa. Il progetto, realizzato anche con risorse del PNRR, vuole essere una

risposta alla richiesta di giovani persone con disabilità residenti nel distretto ad essere

sostenute nel delicato percorso di costruzione di una autonomia, attraverso lo sviluppo

di azioni volte al miglioramento della qualità di vita, mettendo al centro la persona

interessata, la sua famiglia e le Istituzioni.

Saranno promosse azioni di stimolo allo sviluppo di percorsi di  cittadinanza attiva, con la 

sinergia di Centro paradiso e enti del terzo settore, che potranno fungere da ponte per 

creare percorsi di mutuo-aiuto tra le persone.

Meritevole di approfondimento è anche il SERVIZIO SOCIALE ASSOCIATO Ravenna Cervia-

Russi: suddiviso per aree territoriali e aree di intervento (area anziani, adulti, famiglia e

minori, tutela minori e disabilità). La presenza dello sportello sociale garantisce uno

spazio di accoglienza di accesso libero della cittadinanza per le necessità dei cittadini

che poi vengono indirizzati in base al bisogno. Si lavorerà sulla creazione di un CLIP PER

OPEN  DAY  VIRTUALE  E  OPEN  DAY  con  accesso  al  servizio  sociale  per  cercare  di

contrastare e abbattere lo stigma spesso associato a tale servizio e all'utenza di cui ne

usufruisce.

Più  che  significativo  e  centrale  nella  nostra  Città,  è  il  ruolo  del  VOLONTARIATO DI

COMPAGNIA tramite  progetti  costantemente  alimentati  e  monitorati

dall'Amministrazione affinché gli anziani e le anziane del territorio trovino sempre più

momenti di socialità e di contrasto alla solitudine.

Per i CARE-GIVER, oltre ai progetti già attivi, bisognerà cercare di consolidare la rete di

supporto ai care giver, aprendo riflessioni su eventuali fattori avversivi (accettazione e



consapevolezza del proprio status di care-giver, difficoltà di accedere al servizio sociale

a causa dello stigma sociale di chi vi accede e maggiore comunicazione per informare la

cittadinanza di  tale  servizio  sul  territorio).  Nello  specifico,  si  intende sviluppare un

progetto che preveda sia la calendarizzazione di incontri informativi e formativi per i

care giver, sul territorio comunale (a oggi attivi solo su Ravenna); sia l'organizzazione, in

collaborazione con Asl, di momenti di socialità per sollevare dal carico di cura i care-

giver.

Nel 2024 è stato presentato il primo  BILANCIO DI GENERE del Comune di Russi; questo

documento analizza le economie di bilancio di un ente in un filone specifico in questo

caso il  genere femminile ossia come le risorse economiche del comune riguardano il

genere femminile. 

Il dato sulla salute di genere verrà analizzato in quanto indicativo della qualità di vita

delle cittadine. Il bilancio di genere è di fondamentale importanza in quanto l'analisi di

contesto sul  genere femminile determina alcune decisioni/  spunti  da cui  partire per

definire  percorsi  progettuali:  quando  si  compiono  determinate  scelte  economiche

sappiamo  che  determinate  curve  occupazionali-  autonomie  economiche  delle  donne

subiscono delle fluttuazioni da tenere in considerazione.

Per quanto riguarda le POLITICHE  DI  GENERE, v e rr an n o d e fin it i un PERCORSO

SULLA   TOPONOMASTICA  FEMMINILE  (INTITOLAZIONI  DELLE  STRADE  alle  donne  e

contestuale istituzione di un tavolo di lavoro che si occupi dello studio e della mappatura

delle donne che hanno svolto ruoli significativi per il nostro territorio e non solo).

Il  TEMA DEL VIVERE E DELLA CASA è un problema sempre più sentito ed urgente.  A

Russi  come nella  restante parte della  Provincia,  trovare un alloggio decoroso ad un

prezzo calmierato si rende sempre più complesso soprattutto per persone che stanno

attraversando  un  periodo  di  transitoria  difficoltà.  Il  programma “Patto  per  la  Casa

Emilia-Romagna” rappresenta un' azione innovativa ed integrativa da parte della Regione

Emilia-Romagna a sostegno della locazione finalizzata ad ampliare l’offerta degli alloggi

in locazione a canoni calmierati. 

Il  target di riferimento è costituito dalla cosiddetta 'fascia intermedia',  composta da

quei  nuclei  familiari  che  non  sono  nelle  condizioni  di  soddisfare  autonomamente  il

proprio fabbisogno abitativo sul libero mercato, ma che allo stesso tempo non possono

accedere all'edilizia residenziale pubblica, non possedendone i necessari requisiti.  La

sfida  è  quella  di  ridefinire  le  politiche  abitative,  sperimentando  anche  modalità  di

intervento alternative, già attive in altri territori, con cui instaurare rapporti di costante

scambio e confronto.

Il  Programma  è  finalizzato  ad  ampliare  l'offerta  di  alloggi  in  locazione  a  canoni



calmierati, prioritariamente favorendo l'utilizzo del patrimonio abitativo esistente, con

una particolare attenzione verso la cosiddetta “fascia intermedia” e ad incentivare la

formazione e  la progressiva specializzazione di soggetti gestori (chiamati "Agenzie") in

grado di gestire il patrimonio progressivamente messo a disposizione del Programma, sia

sotto il profilo immobiliare che sotto quello sociale.

Si sottolinea la necessità di fare un'analisi con mappatura sul territorio delle case per

capire  come  scorporare  le  necessità  (partendo  dai  dati  IMU),  al  fine  di  sviluppare

politiche abitative coerenti con i principi del Patto per la Casa. 

ISTRUZIONE E EDUCAZIONE

Istruzione ed educazione sono due facce della medesima prospettiva, sulle quali si è

deciso di investire moltissimo sia in termini di riqualificazione del patrimonio scolastico,

sia in ottica di offrire ai nostri cittadini un progetto educativo nel quale avere fiducia e

a cui aderire con convinzione. 

Questa L'Amministrazione  promuove  ha  pensato  ai  nostri  bambini  e  bambine  come

inseriti in un percorso virtuoso per l'infanzia e l'adolescenza, a partire dall'asilo nido e

fino alla scuola  medie secondaria di primo grado, creando un sistema educativo che

aspira ad essere unico nella circolarità di informazioni utili alla cura e allo sviluppo del

bambino e nei servizi sempre più significativi e numerosi offerti alle famiglie.

Essenziale  il  rapporto  di  completa  sinergia  tra  tutte  le  agenzie  educative   del

territorio  (Servizi  Educativi  Comunali,  Istituto  comprensivo,  scuole  dell'infanzia

paritarie, Centro Paradiso). In questa ottica proseguono i lavori del Tavolo delle Agenzie

Educative istituito nel 2020.

In quest'ottica, si è rivelato strategico  inserire potenziare la figura professionale del

COORDINAMENTO PEDAGOGICO direttamente in capo al Comune di Russi, che si occupa

di azioni sia sui servizi che azioni di sistema (tra cui nido, continuità nido e scuola

infanzia,   centri ricreativi CREM e Centro Paradiso, servizi per l'integrazione scolastica,

collaborazione  alla  definizione  di  progettualità  congiunta  e  coordinamento  attività

educative e sociali organizzate dal Comune).

Progetto InclusivaMente: saranno proseguiti proseguiranno i percorsi di supporto alla

disabilità  e  fragilità  e  percorso  sulla  salute  (conversazioni  educative-della  salute.

Incontri a tema presentazione di libri, ecc). Giornata della disabilità. 

Essenziale è lavorare sul  mantenimento e sviluppo del livello dei servizi educativi

(particolare  attenzione alle  situazioni  di  fragilità),  pertanto  le  azioni  sopra indicate

verranno proseguite anche in questo mandato.



Nel 2025 verranno attivate due nuove Sezioni Primavera Comunali, finanziate con fondi

del PNRR. Una sezione è a fianco del Nido Comunale a Russi, l'altra è adiacente alla

Scuola  dell'Infanzia  Statale:  questi  due  servizi  andranno  a  costituire  un  Polo  per

l'Infanzia.

Sempre grazie a fondi PNRR, presso il plesso scolastico di Godo, verrà attivata una nuova

sala  mensa,  al  fine  sia  di  strutturare  meglio  il  momento  del  pasto  che  di  rendere

disponibile uno spazio polifunzionale al servizio della collettività.

La  tutela  dei  bambini  passa  dal  monitoraggio  costante  nella  gestione  dei  servizi

educativi e scolastici. 

Per quanto riguarda la ristorazione, continua il  monitoraggio  in itinere  l'efficienza

della cucina come pure la sulla qualità dei pasti, anche a seguito dell'espletamento della

procedura a evidenza pubblica e affidamento del servizio. E' stato inoltre attivato un

servizio specifico di controllo qualità e monitoraggio del servizio di ristorazione scolastica,

attraverso sopralluoghi che riguardano tutte le fasi di svolgimento del servizio, dalla fase di

acquisto  e  dello  stoccaggio  delle  materie  prime  alla  fase  di  sanificazione  dei  centri

produzione pasti, terminali di consegna e distribuzione e dei refettori, compresi gli aspetti

tecnologici  (modalità  di  conservazione  delle  derrate,  lavorazioni  e  cottura,  ecc.)  e  gli

aspetti igienico-sanitari previsti dalle vigenti norme in materia.

A  seguito  di  applicazione  sperimentale  di  revisione  dell'impianto  tariffario  con

l'introduzione dell'Isee a partire dall'estate 2023, è stato confermato tale impianto.

A partire  dall'anno scolastico  2020/2021  è  stato  reso  gratuito il  trasporto  scolastico

comunale, in continuità con l'iniziativa analoga regionale. Inoltre, dall'a.s. 2021/2022 è

stata reintrodotta la linea di trasporto scolastico che collega la scuola primaria di Russi

a quella di Godo, per agevolare la formazione delle classi e il mantenimento delle stesse

nel forese. 

Continua inoltre l'erogazione degli altri servizi extra-scolastici, il pre/post scuola e il

post scuola con mensa.

Il CENTRO PARADISO rappresenta un'esperienza unica nel suo genere, in grado di dare

importanti  risposte e sostegno tanto alle  famiglie,  quanto ai  bimbi  e ai  ragazzi  del

nostro territorio,  quantomeno fino alla  fine della  scuola  secondaria  di  primo grado.

Questa  esperienza  dovrà  essere  preservata  durante  questo  mandato  2024/29  ed

adeguatamente valorizzata, continuando anche i momenti di interscambio generazione e

di esperienze tra il Centro Paradiso e le Associazioni del territorio, sperimentate durante

la legislatura trascorsa. 



Il Centro Paradiso accoglie utenti della fascia di età 6-17 anni. A seguito della pandemia,

si  è  riscontrata  una  criticità  specificatamente  per  gli  adolescenti  di  14-17  anni.  Si

propone una progettualità che parta dalle scuole secondarie di primo grado come punto

di  aggancio  (incontri  ed  eventi  avviati  all’interno  del  Centro  Paradiso  e  delle  altre

organizzazioni  o  associazioni  del  territorio)  dove  la  rete  sociale  è  ancora  solida  e

facilitata sul territorio. L'obiettivo è quello di instaurare e mantenere rapporti sociali

tra adolescenti delle scuole superiori e creare punti aggregativi coinvolgendo giovani

adulti  (fasce  età  18-25  anni)  che  si  occuperanno  di  mediare  le  interazioni  sociali,

basandosi quindi sul principio della peer education. È pensabile inoltre creare eventi

aggregativi con l'obiettivo di agganciare gli adolescenti delle scuole superiori in contesti

informali (skate park, giardino della biblioteca ecc..). PROGETTI  SOCIALI RIVOLTI AGLI

ADOLESCENTI  con il metodo PEER EDUCATION: SPAZI DIFFERENZIATI es. sala prove con

musicisti adulti /spazio autogestito per laboratori/passioni ecc.). Identificare una locale

per i giovani per autogestione e ritrovo partire dalle loro idee.   

L’ASSOCIAZIONISMO

Volontariato  e  terzo  settore  sono  una  straordinaria  risorsa  della  comunità,  che  la

rendono più forte e più unita. 

Le Associazioni e gli organismi di volontariato e cooperazione sociale rappresentano un

patrimonio indiscusso e un vanto della nostra città, non solo perché svolgono un ruolo

rilevante nell'aiuto dei più deboli, ma perché diffondono una cultura della solidarietà e

della  fratellanza. La loro funzione sussidiaria,  in  particolare in situazioni  di  disagio,

risulta oggi non soltanto preziosa, ma imprescindibile. 

Per  questo  si  ritiene  fondamentale  il  rafforzamento  della  collaborazione  con  esse,

finalizzato a garantire un sistema sociale capace di dare risposte a un numero sempre

maggiore di cittadini e non, e di non lasciare nessuno solo di fronte ai piccoli e grandi

problemi quotidiani. È per questo che ci si è dati, anche nel mandato amministrativo

concluso,  l’obiettivo  di  proseguire  nell'azione  di  qualificazione  dell'attività  del

volontariato e del terzo settore, che si esplichi attraverso scelte politiche chiare, volte

a  rafforzare  e  rendere  indipendente  ed  efficace  l’azione  degli  operatori.

Contemporaneamente,  si  intende  favorire  la  crescita  di  forme  nuove  di  aiuto  e  di

assistenza,  con  l'obiettivo  di  coinvolgere  nuovi  attori  e  trovare  risorse  economiche

aggiuntive. In questa ottica diventa fondamentale fare crescere una comunità solidale

che aiuta e si aiuta, una comunità che si auto organizza, dove ogni cittadino può fare la

sua parte, all’interno di una cornice chiara e condivisa della città. Si voleva agire quindi

per promuovere il volontariato come occasione di relazione e strumento di integrazione



e inclusione sociale  e coinvolgere le  associazioni  anche nella  la  pianificazione delle

azioni e dei servizi. 

Le Consulte del volontariato dovranno essere valorizzate e messe nelle condizioni di

poter  essere  parte  essenziale  di  percorsi  di  pianificazione  progettuale.  Ne  andrà

ridefinito il ruolo e la centralità. Dovranno essere fucina di idee e laboratori progettuali.

Eseguire  una  mappatura  del  disagio  e  delle  disabilità  servirà  anche  attingendo  al

volontariato, a  perseguire una migliore coordinazione tra le strutture “ufficiali” per il

sociale, come ad esempio l’AUSL e i servizi sociali.

Sarà necessario incentivare la cooperazione sociale e promuovere una sua autonomia

territoriale, organizzare incontri periodici di informazione e confronto aperti alla città. 

Un obiettivo è il COORDINAMENTO DEGLI EVENTI DELLE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO:

condividere un punto di riferimento che faccia rete per tutte le iniziative del territorio,

per evitare sovrapposizioni: creare un portale a cui le associazioni possono accedere per

gestire gli eventi. Coinvolgere anche le consulte della cultura e de1 volontariato per

creare massima sinergia e collaborazione.

CONTRASTO AL RANDAGISMO E GESTIONE COLONIE DEI GATTI: bisognerà definire azioni e

un  regolamento  di  gestione  che  tutelino  il  benessere  degli  animali,  anche  in

collaborazione con il volontariato.

LO SPORT

Russi  oggi  si  presenta  con  un  eccellente  sistema  di  impianti  sportivi  che  si  voleva

ampliare e valorizzare allo scopo di pensare allo sport nella sua veste socio-educativa e

non solo di cura della persona. 

Le  numerose  società  sportive  sono  intese  come  motore  trainante  di  questa

progettualità. Ci si prefigge di tutelare e incoraggiare le eccellenze dello sport locale.

Al contempo si sono negli anni passati progettate aree (tra cui parete di arrampicata,

skate park, bike park) ove anche coloro che non svolgono attività agonistica potessero

dedicarsi alle attività sportive, in un unico contesto verde di socialità e di aggregazione.

Si immagina Russi come polo sportivo attrattivo rispetto a tutto il  territorio, allo

scopo  di  richiamare  anche  eventi  e  manifestazioni  sportive  di  livello  regionale  e

nazionale. Vivere bene significa anche star bene e dunque avere occasioni di svago e

sport. 

La  diffusione  dello  sport  non  può  essere  efficace  senza  la  collaborazione  tra

associazioni sportive ed Amministrazione, che deve essere presente ed attiva nella

promozione di iniziative e nel sostenere gruppi sportivi agonistici e non. Fondamentale

ai  fini  della  creazione di  una vera  e  propria  cultura dello  sport  è  anche la  stretta



connessione con il mondo dell’educazione, che può contribuire anche a far conoscere

sport “minori” ma non per questo meno importanti. In continuità con quanto già svolto

durante  la  legislatura 2019/24,  si  vuole  quindi  non  solo  confermare,  ma potenziare

l’impegno  dell’Amministrazione  nel  sostenere  le  associazioni  sportive  del  territorio;

favorire l’organizzazione di manifestazioni sportive ed eventi che facilitino l’incontro

con i vari sport; favorire i piccoli gruppi organizzati di camminatori o nordic-walkers e

che  svolgono  attività  all’aperto  non  agonistiche;  promuovere  lo  sport  nelle  scuole,

anche  facilitando  forme  di  “volontariato”  da  parte  delle  associazioni;  mettere  a

disposizione le palestre e gli spazi comunali per la pratica sportiva; valorizzare il ruolo

di coordinamento della Consulta dello sport; creare poli di aggregazione delle attività

sportive, per ottimizzare la gestione dei vari gruppi sportivi, concedere la gestione di

strutture sportive pubbliche con priorità  a  soggetti  che intendono compartecipare o

investire nell’ammodernamento delle stesse.

Tutti gli impianti nuovi hanno visto realizzati corsi gratuiti grazie all'aggiudicazione di

importanti  fondi  regionali  o  ministeriali,  sui  quali  bisognerà  proseguire  il  lavoro

intrapreso.

Si rappresenta la necessità di una nuova palestra, esigenza molto sentita da parte di

tutte le società sportive ed in particolare si rinnova l'esigenza di trovare alloggio idoneo

per i  cosiddetti “sport minori” che oggi godono di spazi non sufficienti  e sempre in

condivisione con attività che rendono necessario montare e smontare di volta in volta le

strutture. La nuova palestra potrebbe essere realizzata al servizio delle Scuole medie,

così da unire le due esigenze.

Verrà  celermente  installata  adeguata  illuminazione  all'ingresso  della  tensostruttura

nonché allo stadio, sicchè sia permesso alla podistica di svolgere attività anche in orario

serale.

Verranno riproposti i GIOCHI DELLA GIOVENTU' nonché la CACCIA AL TESORO. Si pensarà

anche  ad  organizzare  un Ludo Orienteering  -  Grande gioco  alla  scoperta  dei  luoghi

giocabili della città.

Anche  il  campo  da  softball  Godo  andrà  illuminato  per  poterlo  sfruttare  anche  per
eventi.

Il palazzetto dello sport sarà dotato di un'area attrezzata con macchinari da palestra. La

zona esterna del palazzetto dello sport andrà riqualificata: serve un punto ristoro /

bar, di ritrovo ed al contempo servono zone ombreggiate e di refrigerio per gli alteti e le

atlete nonché per gli  avventori. Gli  spogliatoi del Pala Valli  andranno manutentati e

andrà inserita una macchina del ghiaccio al servizio degli atleti e delle società. Anche le

strutture funzionali agli spazi- sponsor andranno riposizionate e sostituite. Anche la zona

esterna della tensostruttura dovrà essere risistemata con zone ombreggiate e funzionali



allo sport a corpo libero.

5) LA STRUTTURA COMUNALE 

La realizzazione degli obiettivi e l’erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese del

territorio passa necessariamente dalla capacità della struttura comunale di affrontare le

sfide che quotidianamente si pongono nell’amministrare un territorio. Diventa pertanto

indispensabile  responsabilizzare  e  valorizzare  la  struttura  comunale,  perché  sappia

sempre di più essere un elemento di forza e di servizio, per il territorio e la comunità.

In continuità con quanto realizzato nel mandato precedente, le azioni per realizzare

questo obiettivo si sono svilupperanno lungo le direttrici della RAZIONALIZZAZIONE E

DEL MIGLIORAMENTO DELL’ORGANIZZAZIONE e della SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E

INNOVAZIONE DIGITALE.

Per quanto riguarda  la RAZIONALIZZAZIONE E IL MIGLIORAMENTO
DELL’ORGANIZZAZIONE proseguirà il percorso volto a : 
1) valorizzare il ruolo dei responsabili di area, individuati come motore trainante del
percorso intrapreso e delle attività da svolgere e responsabilizzare e riconoscere il
merito di tutta la struttura;

2) organizzare le attività in base al  metodo della programmazione e verifica dei
risultati raggiunti;

3) migliorare la comunicazione interna ed esterna quali strumenti indispensabili di
razionalizzazione dell’organizzazione e di orientamento della stessa verso le necessità
del cittadino;

4) reperire risorse tramite finanziamenti esterni, per la realizzazione di progetti e
investimenti.

In  quest’ottica  si  darà  impulso  alle  azioni  e  agli  strumenti  avviati  nel  mandato
precedente, volti a orientare la struttura verso il raggiungimento di questa finalità.

Con riferimento alla SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA E ALL’INNOVAZIONE DIGITALE,
proseguirà  la  realizzazione  del  piano  di  semplificazione  e  innovazione  digitale,
nell’ottica di coniugare efficacia, efficienza e attenzione al cittadino e utente.
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